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        Al Collegio dei docenti 

Sito web- Atti 

   

Oggetto: Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPR 

275/99. Aggiornamento e integrazione a.s. 2026-2027.  

 

Il presente atto di indirizzo fornisce di seguito indicazioni finalizzate all’aggiornamento del PTOF 

2025-28. 

 

PRIORITÀ STRATEGICHE E OBIETTIVI GENERALI 

Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli 

scrutini, si individuano le seguenti priorità strategiche: 

Promuovere il miglioramento del servizio scolastico attraverso l’azione collegiale  

L'azione didattica ed educativa dovrà essere costantemente orientata al miglioramento, in linea con 

gli obiettivi nazionali di valutazione. 

 

1) Autovalutazione e Miglioramento: Il PTOF dovrà integrare pienamente il processo di 

autovalutazione. È richiesta la definizione di priorità di miglioramento coerenti con gli esiti 

del RAV, la costituzione di gruppi di lavoro per il miglioramento dei risultati nelle 

prove standardizzate e l'adozione di sistemi di monitoraggio per rendicontare i progressi, 

anche attraverso l’organizzazione di prove comuni periodiche per classi parallele, fin  dal 

primo quadrimestre, al fine di monitorare  in modo sistematico il raggiungimento degli 

obiettivi e orientare in maniera condivisa le azioni di miglioramento. 

 

2) Il Piano di Miglioramento deve essere aggiornato alla luce dell’analisi  dei risultati 

INVALSI: Si chiede al Collegio di analizzare i dati INVALSI  e di progettare interventi 

mirati, in base agli esiti. 

 

B. Assicurare coerenza educativa e collaborazione all’interno della scuola. La scuola deve agire 

come una comunità coesa, aperta al territorio e proiettata verso l'innovazione didattica, attraverso 

le seguenti azioni 

 

1) Promozione di Reti e Collaborazioni: dovrà essere incentivata l'adesione a reti di scuole, 

sia come capofila che come partner, e la sottoscrizione di protocolli con enti e associazioni 

del terzo settore per arricchire l'offerta formativa. 

 

2) Innovazione e Sperimentazione: Il Collegio è invitato a promuovere l'autonomia didattica 

attraverso scambi con scuole all'estero (es. Erasmus, E-Twinning), l'attuazione di 

sperimentazioni organizzativo-didattiche (da inserire opportunamente nel PTOF, nell’area 

specifica relativa all’innovazione)  e l'adesione a iniziative nazionali di innovazione, 

implementando il modello Senza Zaino in tutti gli ordini.  
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INDIRIZZI PER LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE, DIDATTICA E 

ORGANIZZATIVA 

Il Collegio dei Docenti è chiamato a tradurre le priorità strategiche in una progettazione didattica 

coerente ed efficace. 

A. Contenuti essenziali del PTOF 

 

Il PTOF dovrà contenere in particolare : 

 

A) Nella sezione LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO i dati di contesto opportunamente 

aggiornati 

B) Nella sezione OFFERTA FORMATIVA: 

1) il curricolo di Istituto aggiornato alla luce delle Nuove Indicazioni Nazionali, con la 

curvatura sulla valorizzazione del patrimonio culturale locale; 

2) il curricolo di educazione civica declinato per disciplina e per classi, con relative modalità 

di valutazione e integrato con percorsi finalizzati alla consapevolezza critica riguardo 

all’IA, al fine di promuovere  lo sviluppo del pensiero critico e della cittadinanza digitale etica; 

3) il curricolo di competenze digitali con riferimento al  DigComp 3.0 

4) le azioni per lo sviluppo dei processi  di internazionalizzazione (es- E-Twinning ed 

Erasmus); 
5) le azioni per lo sviluppo delle competenze STEM, con riferimento alle specifiche UDA, 

che potranno prevedere l’uso dei kit STEM della scuola, come pure collaborazioni con il 

territorio; 
6) i criteri di valutazione e le modalità di verifica degli apprendimenti adeguatamente 

revisionati alla luce della rivoluzione realizzata dall’IA; a tal riguardo si indirizza il 

Collegio a: 

• Privilegiare la valutazione di processo rispetto a quella di solo prodotto, monitorando le 

fasi di ricerca e ideazione. 

• Sviluppare compiti di valutazione autentica e situata, difficilmente replicabili in modo 

automatico da un'IA (ad es. dibattiti in classe, project work legati al territorio, esposizioni 

orali, laboratori pratici). 

 

C) Nella sezione L’ORGANIZZAZIONE, il Piano di Formazione del personale docente e ATA  

dovrà prevedere anche moduli specifici sull'alfabetizzazione ai concetti di base dell'IA, con 

focus su potenzialità e rischi,  privacy, sicurezza,  e forme di personalizzazione della didattica 

a supporto di alunni con bisogni speciali. 

 

MODALITÀ DI ELABORAZIONE E TEMPISTICHE 

 

L'elaborazione del PTOF è un processo partecipato. Si prevede la seguente procedura: 

- Discussione e analisi del presente Atto di Indirizzo in seno ai Dipartimenti disciplinari; 



 

 

3 
 

- Elaborazione della bozza del PTOF a cura di gruppi di lavoro concordati all’interno dei 

Dipartimenti 

- Presentazione della bozza al Collegio dei Docenti per l'approvazione 

- Delibera finale da parte del Consiglio di Istituto. 

- Pubblicazione sul sito web della scuola e sulle piattaforme ministeriali. 

 

 

 

Si confida nella consueta professionalità e nel contributo attivo di tutto il personale per la 

costruzione di un Piano che sia un reale strumento di crescita per la nostra comunità scolastica.  

  

  LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
         Prof.ssa Stefania Astarita 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD e della 
relativa normativa  
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